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Una delle caratteristiche delle recessio-
ni economiche è senza dubbio la dimi-
nuzione o la stagnazione dei posti di la-
voro e quindi l’aumento della disoccu-
pazione. Le imprese, almeno fino a 
quando non si vede una schiarita, ten-
dono a non creare nuovi posti di lavoro, 
per cui la disoccupazione giovanile ha 
generalmente un tasso superiore a 
quella media generale.
Il fenomeno si ripete anche quest’anno, 
nonostante gli sforzi messi in atto sia 
nel cercare di sistemare tutti i giovani 
che iniziano un tirocinio, sia nell’invita-
re le aziende ad assumere giovani, sia 
nell’incrementare le formazioni e le spe-
cializzazioni. Per questo la consigliera 
federale Doris Leuthard, responsabile 
del Dipartimento federale dell’econo-
mia, ha lanciato un appello alle aziende 
e alle amministrazioni pubbliche, affin-
ché non sopprimano posti di formazio-
ne, ma cerchino di crearne dei nuovi.
Più concretamente, questo appello face-
va parte di un programma di sostegno 
all’economia, nel quale la salvaguardia 
e la creazione di posti di lavoro, con par-
ticolare riferimento ai giovani, aveva un 
posto preminente. Il Parlamento ha però 
dibattuto a lungo il tema e, per finire, ha 
ridimensionato il progetto del Consiglio 
federale, in particolare proprio per 
quanto concerne l’impiego dei giovani. 
Le Camere hanno in sostanza deciso di 
non correre il rischio di provocare distor-
sioni sul mercato del lavoro, per occupa-
re persone che troverebbero un impiego 
anche senza misure particolari. Esse 
ammettono però che il prossimo anno si 
potrebbe verificare un forte incremento 
della disoccupazione e in questo mo-
mento si potrà utilizzare lo spazio di 

manovra concesso dal “Freno all’indebi-
tamento” senza provocare un aumento 
indesiderato del debito pubblico.
Se si dovessero avverare queste previ-
sioni, il problema della disoccupazione 
giovanile tornerà a farsi acuto nel pros-
simo anno. Già oggi infatti (agosto 
2009) le statistiche dicono che il tasso 
di disoccupazione è del 3,8% (150’831 
disoccupati), mentre quello dei giovani 
fra i 15 e i 24 anni è già del 5,3% (29’298 
disoccupati). Nel valutare questi dati 
bisogna tener conto del fatto che con-
cernono soltanto i disoccupati iscritti 
agli Uffici regionali di collocamento, 
per cui il numero effettivo di disoccu-
pati è di molto superiore. L’esperienza 
insegna inoltre che i giovani sono piut-
tosto restii ad annunciarsi agli uffici di 
collocamento.
La soluzione del problema passa spesso 
attraverso le istanze cantonali, che co-
noscono bene l’economia delle rispettive 
regioni. Ma sempre le Camere federali 
hanno anche in questo caso ridotto i sus-
sidi a favore dei cantoni dai 238 milioni 
previsti a soltanto 120 milioni, precisan-
do inoltre che i mezzi potranno essere 
sbloccati solo se il tasso di disoccupazio-
ne supererà il 5%. Ottanta milioni sono 
però previsti per corsi di perfezionamen-
to durante la disoccupazione parziale e 
per gli apprendisti che non trovano un 
posto al termine del tirocinio.
Da un lato si possono capire le preoccu-
pazioni dovute al rischio di creare posti 
di lavoro in funzione dei sussidi e al 
 fatto che la crisi colpisce quasi esclusi-
vamente l’industria d’esportazione, 
dall’altro va tenuto presente il probabi-
le incremento dei giovani senza lavoro 
a partire dal prossimo anno. L’obiettivo 

di politica economica, dell’inserimento 
dei giovani nel mercato del lavoro con 
la migliore formazione possibile, di-
venta primordiale.
Una delle condizioni indispensabili per 
raggiungerlo è quella di garantire nella 
misura massima possibile un rapido 
inserimento nella vita professionale. 
Accanto a un livello sempre più spinto 
di formazione, la via tipicamente sviz-
zera della formazione teorica, contem-
poranea a quella pratica in azienda, 
sembra ancora offrire ottime possibili-
tà di inserimento. Occorre però uno 
sforzo comune tra coloro che scelgono 
questa via di formazione (che, secondo 
le previsioni, saranno costantemente 
in calo nei prossimi dieci anni) e le 
aziende che si impegnano a favorirne 
l’assunzione. L’esperienza ci insegna 
che proprio la disoccupazione giovanile 
viene rapidamente riassorbita in fase 
di crescita dell’economia e che la dura-
ta di disoccupazione dei giovani è gene-
ralmente inferiore a quella media ge-
nerale. Premesse quindi buone per il 
prossimo ciclo congiunturale, a patto 
che ci si arrivi debitamente preparati.
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Come inserire i giovani nel mercato del 
lavoro durante la crisi?
Ignazio Bonoli*


